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Mezzo secolo di sport e 
uno strettissimo legame 

con il Circolo della Stampa 
Sporting accomunano due 
grandi firme del giornali-
smo torinese che il prossimo 
19 dicembre, in occasione 
del tradizionale scambio de-
gli auguri a Palazzo Ceriana 
Mayneri riceveranno, con al-
tri otto soci, la tessera d’ar-
gento per il raggiungimento 
del cinquantesimo anno di 
associazione. Si tratta di An-
gelo Caroli e Rino Cacioppo, 
accomunati, in un recente 
passato, anche dalla contem-

poranea vicepresidenza del 
nostro Circolo.
Il primo, originario dell’Aqui-
la, arrivò a Torino ancora stu-
dente liceale, nel 1955, ac-
quistato dalla Juventus come 
attaccante, fece invece parte 
come difensore della rosa che 
vinse lo scudetto nel 1961-62 
in compagnia di Sivori, Char-
les e Boniperti. Curioso il suo 
esordio: a Bologna, nella sta-
gione 1955-56, dove segnò il 
suo unico gol nella massima 
serie, mentre il giorno dopo 
affrontò il compito in classe 
di greco. Appese le scarpe al 
chiodo, Caroli diventò giorna-
lista sportivo a Tuttosport e 
Stampa Sera, seguendo da in-
viato campionati mondiali ed 
europei, prima di dedicarsi 
alla scrittura di romanzi gial-
li, uno dei quali ambientato 
proprio allo Sporting. 

Più strettamente giornalistica 
la carriera di Rino Cacioppo. 
Arrivato a Torino da Palermo 
per lavorare in cronaca alla 
Gazzetta del Popolo nel 1969, 
un anno più tardi ha comincia-
to a lavorare nella redazione 
sportiva de La Stampa dove è 
rimasto fino al 1990, raccon-
tando ai lettori dall’interno l’e-
poca d’oro del tennis italiano. 
Poi ha ricoperto per quattro 
anni il ruolo di capo ufficio 
stampa della Federazione Ita-
liana Pallavolo, mentre attual-
mente fa parte del comitato 
editoriale del mensile di auto 
storiche La Manovella.  “Appe-
na arrivato a Torino- raccon-
ta - diventai subito socio del 
Circolo, scoprendo la favolosa 
piscina, gli innumerevoli cam-
pi da tennis e il campo stadio 
dove nel 1961 Nicola Pietran-
geli aveva battuto l'australiano 
Rod Laver nella finale degli 
Internazionali d'Italia. Altra 
sorpresa scoprire che in fondo 

alla piscina, nascosto da una 
siepe c'era un campo di palla-
volo, sport che avevo praticato 
in maniera agonistica sino a 
tre mesi prima”. 
Ma l’elenco dei soci ai qua-
li viene assegnata la tessera 
d’argento non si ferma certo 
qui. Tra loro l’avvocato Giu-
lio Bertacchi, che per anni ha 
coordinato l’attività tennistica 
dei veterani del Circolo, Marta 
Daolio, compagna di una vita 
di Giampaolo Brighenti, altra 
grande firma del giornalismo 
piemontese. E poi ancora Bru-
no Levoni, Giuseppa Marina 
Mangiapane, il commerciali-
sta Alessandro Mikla, Roberto 
Sacco e Silvia Rossi, consorte 
del professor Raffaele Meo, ti-
tolare della tessera d’argento 
dallo scorso anno. L’appunta-
mento per festeggiarli è per 
le ore 18 del 19 dicembre, a 
Palazzo Ceriana Mayneri. 

MEZZO SECOLO DI SPORT, TACCUINO E SPORTING
di MARCO FRANCALANCI

Angelo Caroli fra Renato Zaccarelli e 
Roberto Rosetti agli Auguri del 2008

Rino Cacioppo e Lea Pericoli
allo Sporting nel 2011

VERSO IL 2020
di LUCIANO BORGHESAN

Al primo piano c’è un salone arredato 
con decine di trofei e gagliardetti, con 
le foto di storici presidenti, che hanno 
fatto crescere il Circolo della Stampa 
Sporting. Poi nell’ufficio della Presi-
denza, su una parete, una panoramica 
dall'alto di corso Agnelli, datata 1946: 
si scorgono la palazzina, la piscina, le 
cabine, una decina di campi da tennis, 
un “prato” da calcio.
E' lo Sporting, con a fianco l’allora sta-
dio Comunale. Intorno? La periferia, 
terreni agricoli, con i primi edifici ver-
so corso Sebastopoli. Oggi? I campi da 
tennis sono raddoppiati, in gran parte 
al coperto, il calcio ha due 
strutture, si sono aggiunte 
la palestra il padel, l'area 
per basket, beach volley... 
Siamo la seconda migliore 
scuola tennis d’Italia. Alle 
attività culturali di Palazzo 
Ceriana Mayneri, si affian-
cano gli eventi allo Spor-
ting. Perchè il confronto 
con il 1946? Ci avvicinia-
mo al 2026, alla scadenza 
della concessione comuna-
le: saranno passati 80 anni 
e il Comune dovrà decide-
re il destino dell'area con 
tutto ciò che noi soci abbiamo realiz-
zato. Dobbiamo pensarci per tempo, 
comprendere le difficoltà che sono 
sopraggiunte con i cambiamenti delle 
abitudini, delle disponibilità economi-
che, di tempo, delle esigenze. Torino 
non ha più la grande industria e sta 
cercando altre vocazioni. Il Consiglio 
Direttivo è impegnato nella ricerca di 
nuove risorse per rilanciare l'impianto, 
rafforzando l'esistente e salvaguardan-
do l'occupazione (una cinquantina di 
lavoratori tra dipendenti e indiretti).
Dal 2021 al 2025 Torino ospiterà le 
ATP Finals, il torneo internazionale con 
gli otto più forti tennisti al mondo. Con 
i “nostri” Gaudenzi (presidente ATP), 
Berrettini (tra i campioni del recente 
meeting di Londra) e Sinner (vincitore 
del Next Gen ATP) i "magnifici 8" po-
trebbero frequentare la nostra sede per 
gli allenamenti. E' una delle opportunità 
da valorizzare, per cui abbiamo avviato 
progetti.  Ci aspetta un 2020 da vive-
re con serenità ma pensando al futuro 
prossimo. Ci vediamo giovedì 19 dicem-
bre con lo scambio degli auguri! 

ATP, GAUDENZI E
SPORTING, QUEL
SOTTILE FIL ROUGE
C’è un sottile fil rouge che lega Circolo della Stampa Sporting, 
ATP Finals e Andrea Gaudenzi, l’ex giocatore azzurro n. 18 del 
mondo negli anni ‘90 che dal 1° gennaio 2020 sarà il presidente 
dell’ATP. 

di Barbara Masi  - continua a pag. 3

Un’immagine parziale 
dell’impianto risalente al 1946



www.sporting.to.it
SCUOLA TENNIS

dicembre 2019

HALLOWEEN’S PARTY!
Alcune immagini del tradizionale 
Party di Halloween che coinvolge i 
giovanissimi allievi della scuola ten-
nis. Come ogni anno, un pomeriggio 
di giochi, premi, allegria e... paura 
sui campi da tennis!

I NOSTRI JUNIOR NEXT GEN A MILANO!
C’erano anche quattro 
giovanissimi talentuosi 
del Circolo della Stam-
pa Sporting al Master 
Junior Next Gen Italia 
che si è svolto all’Allianz 
Cloud di Milano in con-
temporanea al Next Gen 
Atp Finals dei campioni 
under 21. Sono Federi-
co Garbero (under 14), 
Filippo Pecorini (under 
12), Simone Candusso 
(under 10) e Matilde 
Lampiano Garbarini 

(Under 10), qualificati per la rassegna finale che conta-
va oltre duecento partecipanti e che si è svolta sui campi 
dello Sporting Club Milano 3. Tutti fuori al primo turno, 
tranne Filippo Pecorini che è approdato fino al secondo. I 
quattro si sono poi comunque consolati insieme agli altri 
allievi della scuola tennis, assistendo ai match dei big sui 
campi del Palalido.

FUTURO PIEMONTE TENNIS CUP,
ARRIVA IL MASTER ALLO SPORTING

Si concluderà sui campi 
dello Sporting, nel fine 
settimana del 14 e 15 
dicembre, il mini circuito 
regionale giovanile orga-
nizzato dalla FIT Piemon-
te e denominato “Futuro 
Tennis Piemonte Cup 
2019”, che ha preso il via 
a ottobre con la prima 
tappa disputata al Royal 
Club Torino. Il circuito è 
dedicato agli under 10 
(classe 2007), under 11 (classe 2008) e under 12 maschili e femminili 
(classi 2009, 2020 e 2011). Nella prima tappa si sono messi in evidenza 
proprio le giovani racchette del Circolo della Stampa Sporting: a firmarla 
sono stati Gabriel Deza Huete (Under 11), Filippo Pecorini (under 12) e 
Matilde Lampiano Garbarini (Under 10). Le tappe successive sono in pro-
gramma al Monviso Sporting Club (dal 9 – 10 e 16 – 17 novembre) e a Le 
Pleiadi (23 – 24 novembre e 30 novembre – 1 dicembre).

RITA’S DAY, 
I NOSTRI SUL PODIO AL

TENSOTENNIS
A novembre è partito il circuito giovanile 
RITA’S DAY: prima tappa, come sempre, al 
Tensotennis di Borgaretto, a cui seguiran-
no gli appuntamenti al Nord Tennis (1 di-
cembre), al Circolo della Stampa Sporting 
(19 gennaio), al Monviso Sporting Club 
(2 febbraio), a Le Pleiadi (8 marzo), con 
Master finale al Tensotennis il 22 marzo. 
Intanto ecco i nostri portacolori che sono 
saliti sul podio nella prima tappa:
UNDER 9 FEMMINILE
2^ DELLEANI LUCREZIA
3^ MARGHERITA CASALEGNO
UNDER 9 MASCHILE
2° LAGNA LORENZO
UNDER 11 FEMMINILE
1^ MAESTRI CARLOTTA

Se nel precedente 
articolo mi sono 

soffermato sulla nuo-
va figura professiona-
le del Racquet Techni-
cian, individuandone 

le competenze ed il ruolo all’interno dello staff tecnico, in questo 
e nei prossimi articoli illustrerò il metodo di lavoro utilizzato quo-
tidianamente con i ragazzi della nostra Scuola e dell’Academy. 
Prima di poter procedere con qualsiasi intervento tecnico sull’at-
trezzatura, è fondamentale acquisire le informazioni necessarie 
per poter valutare il giocatore: è proprio per questo che occorre 
una figura specialistica in grado di interagire con l’insegnante.
Il primo lavoro consiste quindi nella raccolta dati, effettuata in 
primis con un colloquio o con un questionario compilato insieme 
al giocatore. In seguito vengono richieste agli insegnanti ulteriori 
informazioni tecniche e tattiche in modo da completare il profilo 
tennistico dell’atleta. Generalmente è anche utile che il Racquet 
Technician sia presente in campo per ulteriori verifiche, come ad 

esempio l’analisi dei punti di impatto sul 
piatto corde: questo aspetto viene spesso 
trascurato ma è di fondamentale importanza per individuare l’at-
trezzo più adatto.
La seconda fase, unica al mondo perché sviluppata in questi anni 
insieme al mio gruppo di lavoro, consiste nell’effettuazione di 
un innovativo test da campo. Questo strumento di valutazione 
è nato perché per troppi anni ho sentito dire, anche da parte 
di insegnati e addetti ai lavori, che il tennis è uno sport fatto di 
sensazioni e che con l’abitudine ci si adatta ad ogni racchetta; 
ancora oggi purtroppo questa è un’ottima scusa per affrontare 
l’argomento con superficialità e scarsa professionalità.
È ovvio che l’abilità del giocatore e la sua capacità di adattamen-
to sono fondamentali per il raggiungimento del risultato, ma è 
altresì vero che grazie alle nuove tecnologie, in particolare alle 
videocamere ad alta velocità e ai sensori indossabili, siamo final-
mente in grado di misurare la prestazione di un giocatore e del 
suo attrezzo... e i numeri parlano molto chiaro. Appuntamento al 
prossimo numero!

Hai fatto il test? THE STRINGER.IT
a cura di Andrea CANDUSSO

Tutti i premiati della prima tappa al 
Royal Club Torino

Filippo Pecorini
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A cura di
FISIO & LAB

C.so G. Agnelli 109/E
(interno cortile),
10134 Torino.

Tel 011 0864444
info@fisioelab.it

www.fisioelab.it

Le cellule mesenchimali (MSCs) sono cellule multipotenti che hanno la possi-
bilità di differenziarsi nelle varie linee cellulari che compongono tessuti come 
l’osso, la cartilagine, il tessuto adiposo, i tendini e i muscoli. La loro differen-
ziazione nel sito di lesione in cellule che producono il tessuto osseo riparativo 
(osteoblasti) è sostenuta dalla presenza di particolari fattori di crescita.   
Tali cellule hanno generato negli ultimi anni un crescente interesse nell’ambito 
della chirurgia ortopedica per i potenziali effetti positivi come adiuvante nei 
processi biologici di guarigione delle lesioni muscolo scheletriche. In particolare 
vengono utilizzate nel trattamento delle lesioni osteoarticolari “difficili” quali 
ritardi di consolidazione delle fratture, lesioni osteocartilaginee articolari del 
ginocchio e lesioni tendinee della cuffia dei rotatori. Le MSCs sono tipicamente 
allocate nel midollo osseo ma anche nel tessuto adiposo, nei muscoli e nel 

cordone ombelicale. La nostra preferenza clinica è attualmente orientata verso il prelievo di MSCs da aspirato midollare 
osseo da ala iliaca.
La tecnica di prelievo viene eseguita in sala chirurgica in anestesia locale con uno speciale ago che consente un prelie-
vo agevole e non doloroso di sangue midollare osseo, che viene poi centrifugato per ottenere un concentrato cellulare 
midollare (BMC) pronto all’utilizzo immediato (tecnica “one step”).
La nostra esperienza clinica, iniziata da circa due anni fa, ha già fornito incoraggianti e positivi risultati, che occorrerà 
monitorare nel tempo.  Sicuramente possiamo affermare già da ora che il futuro del trattamento conservativo delle lesio-
ni muscolo scheletriche includerà sempre più la terapia cellulare, nell’ottica di offrire al paziente un recupero funzionale 
articolare più rapido e duraturo.

Tema del mese:

LE CELLULE MESENCHIMALI (BMC)
PER LE LESIONI MUSCOLO SCHELETRICHE

Dott. Roberto Ravera 
Specialista in Ortopedia e Traumatologia - Direttore U.O. Ortopedia 2 Humanitas Cellini, Torino

GIULIO GRAGLIA NEL CDA
DEL TEATRO STABILE

Partita del Cuore, Festival Pirandello... è 
stato un anno super impegnato per il no-
stro socio, il regista Giulio Graglia, che si 
conclude con la nomina dalla Regione a 
consigliere d'amministrazione della Fon-
dazione Teatro Stabile. "Sono molto lusin-
gato, è un'esperienza prestigiosa. Fino al 

2000 ero nel CdA del Museo Nazionale del 
Cinema, ora torno a ricoprire un ruolo istituzionale per Torino e il Piemonte. Da bambino 
papà mi portava al Carignano, mi sembra quasi di rientrare a casa”. Papà era Giovan-
ni Graglia, un amante della vita artistica piemontese (fu assessore a Giaveno): "Sapeva 
trasmettere l'amore per la cultura ai giovani, far crescere i talenti, per questo da 14 
anni ricordiamo la sua figura", spiega Sabrina Gonzatto presidente del Premio Graglia; 
nell'ultima edizione, al Circolo della Stampa Sporting, sono state premiate la giornalista 
Alessandra Comazzi e la docente universitaria Anna Maria Poggi. Giaveno, Coazze: i luo-
ghi che ispirarono Pirandello nell'estate 1901, per cui Graglia e Gonzatto ogni giugno, dal 
2007, danno vita al Festival Nazionale Luigi Pirandello e del ‘900, una rassegna teatrale, 
ospitata quest’anno dal Polo del '900. Si sono esibiti artisti come Gullotta, Lo Giudice, 
Lo Verso, Lo Monaco, Tedeschi, il compianto Gipo Farassino. A maggio, Graglia ha con-
tribuito a organizzare la Partita del Cuore: Allianz Stadium esaurito, tutto l'incasso alla 
Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro e Telethon. "Dal 2013 collaboro - dice il 
regista - con il dg della Nazionale Cantanti, Gianluca Pecchini: ogni due anni a Torino, nel 
2018 a Genova, nel 2020 saremo a San Siro, Milano".  Studi e progetti dietro ai risultati 
di Giulio Graglia: "E' stata dura, ma ho avuto belle soddisfazioni: per la Rai nel ‘96 diressi 
"Televisionando" con la Comazzi e poi il palinsesto di Rai Notte con Gabriele La Porta. 
La regia che ricordo con più entusiasmo? Per i cento anni della Bohème, con Pavarotti, 
Mirella Freni e Nicolai Ghiaurov, con diretta su Raidue". L.B.

150 VOLTE SLAM
Giovedì 12 dicem-
bre alle 11,30 allo 
Sporting, antepri-
ma nazionale per 
la presentazione 
del libro “150 vol-
te Slam, Storie del 
grande tennis” (edi-
zioni Pendragon) di 
Luca Marianantoni, 
un giornalista che 
da più di vent’anni 
scrive per la Gaz-

zetta dello Sport, ma che a questo sport ha dedicato 
una intera vita professionale.
Il sottotitolo è “Storia del tennis attraverso i campio-
ni che hanno vinto i quattro tornei più importanti 
del mondo”, perché il libro racconta le vite, il gioco, i 
numeri e le statistiche degli immortali della racchet-
ta. Marianantoni ha chiesto un ricordo di ognuno di 
loro a illustri colleghi, molti dei quali conosciuti in 
giro per il mondo a seguire gli Slam. “Per gli slammer 
più recenti – dice Luca – mi sono affidato agli amici 
con cui ho condiviso, per trent’anni della mia vita, 
esperienze professionali indimenticabili. La ricono-
scenza che devo al tennis non ha confini e questo 
libro è il mio modo per ringraziarlo”.

Giulio Graglia, primo a destra, nell’ultima 
edizione del Premio Giovanni Graglia

LO SPORTING e SPECCHIO DEI TEMPI 
PER IL SANT’ANNA

Ancora una volta il Circolo della Stampa Spor-
ting è stato partner di Specchio dei Tempi nel 
progetto a favore della raccolta fondi per la 
ristrutturazione del day hospital oncologico 
dell’ospedale Sant’Anna: nelle immagini la 
calciatrice Barbara Bonansea, testimonial del-
la campagna, e alcune pazienti del Sant’Anna 
vestono la maglia di Specchio dei Tempi sul 
campo di calcio dello Sporting per il video pro-
mozionale dell’iniziativa.

LIBRI
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Sporting [Ore 20.30]
Cambia sede la Festa del Tennis che chiude ogni anno la stagione agonistica del Circolo della Stampa Sporting: si svolgerà allo Spor-
ting, con cena a cura di We Food, e sarà rivolta ai Migliori Agonisti 2019 meritevoli di riconoscimento per risultati individuali e a 
squadre.

Palazzo Ceriana Mayneri [Ore 11.00]
Come gli altri anni, molti nomi d’eccellenza fra gli atleti piemontesi che verranno insigniti del 
“Premio USSI 2019 – Lo Sportivo Piemontese dell’Anno” a cura del Gruppo Subalpino Rugge-
ro Radice USSI presieduto dal giornalista RAI Federico Calcagno: il riconoscimento di “Atleta 
dell’Anno” verrà assegnato al tennista Lorenzo Sonego e alla nuotatrice paralimpica Carlotta 

Gilli, mentre fra gli altri verranno insigniti Roberto Rosetti, Barbara Bonansea, Massimo Bava, Pierangelo Tonio-
lo. Nell’occasione saliranno sul podio anche i protagonisti del 3° Trofeo USSI di tennis riservato ai giornalisti.

Sporting [Ore 21.00]
A cura della socia Mercia Raineri, torna anche quest’anno l’iniziativa “Canta con noi”: serata 
dedicata ai canti natalizi di montagna per condividere lo spirito natalizio, anticipata per chi lo 
desiderasse da un apericena al ristorante. Prenotazioni al bar.

Sporting [Ore 11.30]
In anteprima nazionale, Luca Marianantoni presenta il libro “150 volte Slam. Storie del grande tennis”, 
edito da Pendragon. Dettagli a pagina 7, nella rubrica “Vivere il circolo”.

Sporting [Ore 9.00]
I migliori Under 10/11/12 scendono in campo alla conquista del Master “Futuro Piemonte Tennis Cup”, 
il mini circuito giovanile regionale FIT che assegnerà il titolo 2019.

Palazzo Ceriana Mayneri [Ore 12.00]
Appuntamento con il tradizionale Cocktail degli Auguri del Circolo della Stampa che quest’anno sarà 
firmato da Daturi e Motta: alle ore 12 i saloni del palazzo si apriranno a giornalisti, autorità e istituzioni 
cittadine, alle 18 a tutti i Soci del Circolo della Stampa Sporting. Nell’occasione verranno consegnate anche le Tessere d’Argento ai 

Soci che quest’anno hanno compiuto cinquant’anni di associazione.

Sporting [Ore 9.00]
Doppio appuntamento tennistico di fine anno per gli agonisti: da una parte il Torneo Natalizio Subalpino dedicato ad Over e Ladies 
40 lim. 3.3 (iscrizioni sul sito www.subalpinoseniortour.it), dall’altra una tappa del Circuito Weekend riservata a giocatori e giocatrici 
con classifica 2.5 – 2.8 (iscrizioni a m.bonaiti@sporting.to.it entro giovedì 19 dicembre). .

Palazzo Ceriana Mayneri [Ore 21.00]
Per Le Nuove Petites Soirèes del Circolo della Stampa, il Trio composto da Valerio Quaranta, Luigi Colasanto e Marco Prevosto (violi-
no, violoncello e pianoforte) propone musiche di Mendelssohn e Haydn.

www.sporting.to.it
APPUNTAMENTI

dicembre 2019

05
dicembre

09
dicembre

11
dicembre

12
dicembre

14-15
dicembre

21
dicembre

23
dicembre

EN BLANC ET NOIR 
PER LE PETITES

SOIREES
Lunedì 20 gennaio, alle 
ore 21, Le Nuove Petites 
Soirèes del Circolo della 
Stampa inaugureranno il 

2020 a Palazzo Ceriana Mayneri con una serata dal 
titolo “Note di cinema”: il Duo EnBlancEtNoir (Orietta 
Cassini e Cristina Laganà, pianoforte e voce recitan-
te) proporrà musiche di Mahler, Gershwin, Shostako-
vich e Strauss.

5° BURRACO “INSIEME PER LA RICERCA”
Venerdì 29 novembre, ore 19.30, Sporting

Quinta edizione per il torneo di burraco “Insie-
me per la ricerca” organizzato dalla Fondazione 
Umberto Veronesi, i cui fondi verranno devoluti a 
Gold for Kids, progetto dedicato all’oncologia pe-
diatrica. Il programma della serata prevede dal-
le ore 19.30 aperitivo e lotteria, alle ore 20.30 
presentazione del libro “Un abbraccio lungo una 
vita” con l’autrice Luisa Marini, alle 20.45 torneo 
di burraco. Per informazioni e iscrizioni, Julica 
Napolitano 335 7193648.

A gennaio...A FINE NOVEMBRE... A TAVOLA CON WE FOOD
Proseguono anche a dicembre, 
allo Sporting, gli appuntamenti 
enogastronomici a cura di We 
Food (informazioni e prenota-
zioni presso il bar): 
Mercoledì 4 dicembre:
Degustazione di vini dell’Azien-
da Agricola Marziano Abbona 
di Dogliani
Giovedì 12 dicembre:
Bollito di Carrù
Lunedì 23 dicembre:
Aperitivo di Natale
Mercoledì 24 dicembre: 
Pranzo di Natale
Martedì 31 dicembre:
Cenone di Capodanno
Mercoledì 1° gennaio:
Pranzo di Capodanno

PASS PARCHEGGIO 2020
Dal prossimo anno il pass per 
il parcheggio relativo al cam-
pionato di calcio di Serie A avrà 
validità per anno solare, da 
gennaio a dicembre. Pertanto 
dal 1° gennaio i Soci sono in-
vitati a ritirare in Portineria il 
nuovo talloncino che sostituirà 
quello consegnato ad agosto, 
all’inizio del campionato, non 
più valido. 

nota bene

19
dicembre
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Da un incon-
tro di Coppa 

Davis al centro di 
Riccardo Piatti a 
Bordighera, fino 
al Next Gen ATP 
di Milano: “Rac-
quet Man” va in 
giro per il mondo, 
ma fa base al Cir-
colo della Stampa 
Sporting, per l’e-
sattezza al primo 
piano del club, in 
poco più di dieci 
metri quadrati. Tanto pochi ne 
bastano ad Andrea Candusso, 
che nella realtà è molto più di 
un incordatore di racchette. Il 
quarantaduenne torinese (con 
un curriculum di Tecnico Nazio-
nale FIT, Preparatore Fisico FIT 
2° Grado, Esperto in Psicologia 
dello Sport, Professional PTR) è 
Pro Tour Stringer ERSA – Euro-
pe, massimo grado della certifi-
cazione mondiale di Incordatore 
Professionale, qualifica che dal 
2020 verrà riconosciuta e ri-
chiesta anche dalla Federazione 
Italiana Tennis. Dal 2014 Can-
dusso è l’incordatore ufficiale 
della nazionale kazaka di Coppa 
Davis: “Seguo la squadra negli 
incontri, i giocatori mi mandano 
le racchette da incordare anche 
allo Sporting, e per la federazio-
ne mi occupo della formazione 
di incordatori nelle accademie 
regionali”. 
Tuttavia la sua passione di in-
cordatore non si ferma qui: 
grazie alle collaborazioni con il 
team Stringingpedia, il labora-
torio dell’ingegner Gabriele Me-
dri di Cesena e alla creazione di 
macchinari fino a quel momen-
to inesistenti, Candusso ha cre-
ato il primo database mondiale 
con i principali indicatori pre-
stazionali di quasi tutte le corde 

presenti sul mercato: “Elasticità, 
rigidezza statica e dinamica, de-
formazione, resilienza e perdita 
di tensione: elementi fondamen-
tali per individuare i prodotti 
con le caratteristiche miglio-
ri per il set up adatto a ogni 
atleta”. Non solo corde, però, 
nell’orbita di Andrea Candusso, 
che fra i suoi servizi ha aggiunto 
la customizzazione 
della racchetta che 
comprende la per-
sonalizzazione del 
manico (“al mon-
do ci sono solo tre 
tecnici in grado 
di farlo, due negli 
Stati Uniti per Fe-
derer e Djokovic, 
uno in Germania, 
ma nessuno con le 
mie apparecchia-
ture) e un test innovativo per la 
valutazione dell’attrezzo: “I telai 
forniti ai giocatori dalle aziende 
non sono tutti uguali – ci spiega 
-. Io ho realizzato un software e 
un sistema integrato di sensori 
(accelerometri e radar) per ana-
lizzare le prestazioni di un telaio 
durante il gioco in modo da in-
dividuare il settaggio ideale per 
un atleta anche in base alle sue 
caratteristiche fisiche, e rende-
re identici tutti i telai”. Candus-

so, oltre che 
con Le Pleiadi 
e lo Sporting 
ha stretto una 
c o n s u l e n z a 
con il centro 
di Riccardo 
Piatti a Bordi-
ghera, dove si 
allenano Jan-
nik Sinner (al 
quale custo-
mizza i telai) e 
molti altri big, 
fra i quali la 

campionessa Maria Sharapova: 
“Fra le altre mi sono finite fra 
le mani anche le sue racchette”, 
confida con timido orgoglio, e 
pare che la giocatrice russa sia 
rimasta favorevolmente colpita 
dalle sue analisi. Ma Candusso 
non si ferma qui: “Ho allo stu-
dio l’elaborazione di un over-
grip sensorizzato che trasmette 

i dati di pressione sul manico: 
utili per suggerire all’allenato-
re delle modifiche tecniche sui 
colpi, cosa che già avviene nel 
ciclismo attraverso le selle delle 
bici o nell’atletica con le solette 
delle scarpe”. Insomma, più che 
un laboratorio di incordature, in 
quei dieci metri quadrati al pri-
mo piano del Circolo c'è un vero 
e proprio laboratorio proiettato 
verso una rivoluzione tecnologi-
ca del tennis.

"RACQUET MAN" ABITA QUI
di BARBARA MASI

ATP, GAUDENZI E 
SPORTING, QUEL

SOTTILE FIL ROUGE
- continua da pag. 1
Il quarantaseienne romagno-
lo, che dopo aver abbandona-
to la carriera sul campo e aver 
conseguito la laurea in legge 
si è diviso fra l’attività di im-
prenditore e quella di dirigen-
te sportivo nel mondo del ten-
nis arrivando a ricoprire un 
ruolo fondamentale nel con-
siglio di amministrazione di 
ATP Media, nel 1990 è stato 
numero uno del ranking mon-
diale under 18, con le vittorie 
negli Slam Juniores di Roland 
Garros e U.S. Open. Gaudenzi 
è stato una delle giovani pro-
messe azzurre su cui la FIT, e 
non solo, aveva riposto grandi 
aspettative. Come tale, da ra-
gazzino ha svolto un’intensa 
attività agonistica internazio-
nale che l’ha portato anche 
sui campi del Circolo della 
Stampa Sporting, dove da un-
der 16 nel 1988 e 1989 par-
tecipò al Torneo Internaziona-
le ETA Sporting Under 16, la 

prestigiosa rassegna giovanile 
mondiale che lo Sporting ha 
organizzato dal 1986 al 2001. 
In nessuna delle due edizioni 
Gaudenzi arrivò in finale, dove 
invece approdarono altri az-
zurri come Davide Sanguinetti 
(‘88) e Rita Grande (‘89) sen-
za però afferrarne il titolo. “Il 
Circolo della Stampa Sporting, 
ringraziando il predecessore 
Chris Kermode per l'impe-
gno svolto e la scelta fatta in 
favore delle ATP Finals nella 
nostra città, rivolge a Gau-
denzi auguri di buon lavoro 
e lo invita a tornare sui nostri 
campi”, afferma il presiden-
te del club torinese Luciano 
Borghesan: Trent’anni dopo 
quell’ultimo match disputato 
sul campo 10, come ricorda 
il maestro Roger Failla, e da 
primo dirigente italiano alla 
guida dell’ATP. B.M.

Andrea Candusso, a destra, insieme a Nate Ferguson,
incordatore delle racchette di Roger Federer

I telai di Jannik Sinner, customizzati
da Andrea Candusso
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CAMPIONI SOCIALI DI DOPPIO!

Il Torneo Sociale 2019 si è completato a fine ottobre con l’appen-
dice dei doppi: nel femminile successo di Emilia Bertola e Cristina 
Persenda su Rita Gasperini e Francesca Masotti (nella foto a de-
stra), che in misto si è rifatta in coppia con Francesco Di Leo im-
ponendosi in finale su Diego Mihalich e Cristina Persenda (nella 
foto a sinistra).
Infine il maschile, con il duo padre/figlio costituito da Gianmarco 
e Niccolò Amico di Meane che hanno avuto la meglio su France-
sco Ardito e Alessandro Giuliano.

COMPLIMENTI A...
TITO MORSERO
Chiude la stagione agonistica 2019 
al top il nostro avvocato Over 75 Tito 
Morsero, che a Desenzano si è impo-
sto nel Master del Grand Prix Italia, 
il circuito nazionale Veterani, impo-
nendosi in finale su Sandro Perotti 
per 6/3 6/1. Non solo: in semifinale 
ha scavalcato il campione in carica 
Roberto Fumagalli, testa di serie nu-
mero uno del tabellone, con il netto 
punteggio di 6/2 6/4.

MARCELLO MOTTA
Un titolo nazionale che si aggiunge al 
suo bel palmares, anche se non con i 
colori del Circolo della Stampa Spor-
ting: Marcello Motta ha conquistato il 

tricolore di Serie B a squadre e la promozione alla Serie A di padel con la 
maglia del Monviso Sporting Club. 

FRANCESCO PAOLO
MINGRINO e
ALESSANDRO MOTTA
Sono loro rispettivamente vin-
citore e finalista del singolare 
di 4^ categoria che si è con-
cluso a ottobre raccogliendo 
137 iscritti: Francesco Min-
grino si è imposto per 6/1 6/0 
sul quindicenne Alessandro 
Motta, al suo primo risultato 
“da grande” in carriera. In se-
mifinale Alessandro ha supe-
rato l’altro portacolori dello 
Sporting Davide Pecorini per 
6/1 6/4, mentre Mingrino ha 
rifilato un altro 6/1 6/0 ad An-
drea Mondini.

Tito Morsero

Marcello Motta

Francesco Paolo Mingrino e 
Alessandro Motta

Tre al posto di due. Non si tratta di un’offerta promozionale, 
ma della ristrutturazione dei due campi veloci fino a ieri in uso 
fondamentalmente alla scuola tennis e pochi specialisti: da 
qualche settimana una nuova copertura pressostatica, chiara 
e luminosissima, copre ben tre campi da tennis, di cui due 
laterali da singolare (ossia senza i corridoi) e uno centrale da 
doppio con out regolamentari se usato da solo. La superficie 
è Mapecoat TNS Remove, sistema multistrato a base di resine 
acriliche in combinazione con PVC rinforzato, specifico per 
campi da tennis indoor e outdoor a uso professionale. Questa 
nuova tipologia di superficie consente di ottenere pavimenta-
zioni con ottimi comfort di gioco e prestazioni tecniche, quali 
il rimbalzo della palla, i cambi di direzione rapidi e sicuri du-
rante la corsa che assicurano anche un rapporto tra equilibrio 
e scivolata perfetto. Non resta che provare per credere! 

TRE PER DUE!

TESSERAMENTO FIT 2020
In relazione al rilascio o rinno-
vo della tessera FIT Atleta 2020, 
come già lo scorso anno gli inte-
ressati devono obbligatoriamente 
effettuare la procedura online sul 
sito della Federtennis, nella sezio-
ne “Tesseramento online” (www.
federtennis.it). La richiesta online 
potrà essere effettuata a partire 
dalla metà di dicembre (verrà co-
municata via mail la data di avvio 
delle procedure di tesseramen-
to, che devono necessariamente 
essere precedute dalle pratiche 
di riaffiliazione del circolo per il 
2020). Si ricorda pertanto che la 
tessera 2019 già in possesso sarà 
valida fino al 31 dicembre, sottoli-
neando che coloro che partecipe-
ranno a tornei a cavallo tra dicem-
bre e gennaio, già dal 1° gennaio 
dovranno essere in possesso della 
tessera FIT 2020 con il certificato 
di idoneità agonistica in corso di 
validità (si ricorda pertanto di ve-
rificarne la data di scadenza).

nota bene




